
MISCHIA linguaggio e temi istituzionali ad al-

cuni cavalli di battaglia delle «femministe»,

espressamente citate, Giorgio Napolitano nel-

la cerimonia solenne e festosa dell’8 marzo al

Quirinale. Dice fonda-

mentalmente tre co-

se: che le pari oppor-

tunità sono una gran-

de questione costituzionale e di
democrazia; che le violenze sulle
donne sono intollerabili; e che è
benechenonsololedonneoccu-
pino posti e funzioni ancora ap-
pannaggio maschile, ma che gli
uominiprendanoruoliemansio-
ni tradizionalmente femminili. Il
tuttoconditoconunaironicano-
tadi saporeautocriticoeautobio-
grafico: «Per mia esperienza so»,
confessa il presidente, che i padri
sono«spesso troppodistolti»dal-
la cura dei figli, «considerandosi
magarigiustificati»;echecomun-
que «la condizione di nonno
puòrappresentareunasortadise-
conda grande occasione». Quasi
come in una seduta di «autoco-
scienza» (il presidente usa pro-
prio questo termine, figlio della
culturadelmovimentodelledon-
ne): «Per quel che mi riguarda,
mici sonoprovato,primadiesse-
re inextremisrichiamatoinservi-
zio (con l'elezione, si intende, al-
la Presidenza della Repubblica,
ndr). Insisto tuttavia nel sottoli-

neare questa opportunità, nel
confermarelabellezzadel rappor-
to con i figli dei propri figli». Da
qui «un invito agli uomini di tut-
te le età perché si lascino attrarre
sempre di più da un'invasione di
campo nella sfera dell'affettività
e della cura familiare. Ne vale la
pena».
Oltreaquestarivendicazione,ve-
nata di ironia, del ruolo di batti-
strada dei nonni, nel discorso di
Napolitano sono presenti altre
importanti sottolineature: intan-
to, «dobbiamo rendere possibile
pertutte ledonnefare la lorostra-
da, conquistare ed esercitare i lo-
rodiritti».Quest'imperativosi in-
cardinasuunprecettocostituzio-
nale: «Usando le parole dell'arti-
colo 3 della Costituzione, dicia-
mo che l'obiettivo da perseguire
è quello di “rimuoveregli ostaco-
li”che“impedisconoilpienosvi-
luppodellapersonaumana”,sen-

zadistinzionedi sessoe di razza».
Si tratta, dunque, di una grande
questionedi libertàedidemocra-
zia. Ma non solo: «Studi recenti
ci dicono che sono i paesi in cui
lo squilibrio tra uomini e donne
nell'occupazione, nelle carriere,
nelle remunerazioni è più basso,
quellichehannopiùsuccesso:so-
noqueipaesi ipiù prosperie i più
competitivi».E l'Italiaètragliulti-
mi paesi in questa graduatoria:
«Le donne italiane sono troppo
poco occupate e, quando lo so-
no, fannoassaipiùfaticadegliuo-
mini ad avanzare in tutte le sfere
di attività : dalle imprese private,

alla pubblica amministrazione,
alla politica, come ben sanno le
pattuglie, solo pattuglie, di elette
nel nostro Parlamento. Ed è,
quest'ultimo,benoltregli schiera-
menti politici, un problema isti-
tuzionale e costituzionale sem-
pre aperto». Le leggi sono «essen-
ziali» per ribaltare tale tendenza,
e con ciò Napolitano sembra vo-
ler correggere l'impressione di
una sua personale tepidezza sulle
cosiddette «quote rosa», che era
stataingeneratadaunapreceden-
te, occasionale esternazione. Ma
nuove norme, aggiunge, «non
bastano. È indispensabile un im-

pegno collettivo, un impegno
fortissimo di educazione - fin dai
primigradi del sistemad'istruzio-
ne - al rispetto della donna, alla
cultura della non violenza, al
principio della parità».
Un grande ruolo l'hanno, dun-
que, la scuola e la battaglia cultu-
rale:«Senonsi crea, innanzitutto
tra i ragazzi, tra i giovani, nelle
scuole e nel paese un nuovo co-
stume civile, tale da sconfiggere
leposizionipiùincoltee lepulsio-
nipiùrozze, labattagliadellasicu-
rezza,dellapienaserenitàedigni-
tà per le donne non può essere
vinta».

■ di Mariagrazia Gerina

«Larappresen-
tanza delle
donne in Par-
lamento è
troppo bassa.
Sono solo il
17%traCame-
ra e Senato, e
con questo c’è molta distanza
rispetto alla presenza delle
donne nella società, dove so-
no più della metà. Si tratta di
un problema per la politica».
È questo l’avvertimento lan-
ciato dalla vicecapogruppo
dell’Ulivo alla Camera, Mari-
na Sereni, nel giorno della Fe-
sta delle Donne. Un allarme
che nasce da una constatazio-
ne di fatto. «Un'Aula troppo
grandeosiamoancoratroppo
poche?», è infatti la didascalia
che il gruppo dell'Ulivo uni-
sceallacartolinadistribuitaal-
la Camera per l'8 marzo: una
fotodellapattugliadelle45de-
putate uliviste nell'emiciclo
per il resto vuoto di Monteci-
torio. Troppo poche le donne
inParlamento,è larisposta im-
plicita.

Onorevole, che cosa si può
fare per aumentare la
rappresentanza?
«Bisogna intervenire sui sog-
getti politici. Il Pd, in quest’ot-
tica, è una grande opportuni-
tà: saremmo il primo partito
del Terzo millennio, che si
può costruire anche sulla cul-
turadelledonne.ConloStatu-
to si punta alla parità dei luo-
ghi di responsabilità. Parados-
salmenteèun’ambizionealta.
Poi, si può intervenire sulle
norme della legge elettorale.
Quella attuale ha consegnato
alle segreterie dei partiti tutto
ilpotere.Sidevedareattuazio-
neall’articolo51dellaCostitu-
zione, che prevede di riequili-
brare la rappresentanza».
Ha pagato la scelta dei Ds
di investire su 2 donne, lei
e la Finocchiaro come
vicecapogruppo e
capogruppo dell’Ulivo alla
Camera e al Senato?
«A me pare di sì. Questo però
nonbasta. Siamoancoratrop-
popoche.Laquantità faquali-
tà. Serve la massa critica».

PROVE di riforma elettora-

le coniugata anche al fem-

minile. «Si discute in questo

momento di legge elettora-

le, ma principio ispiratore

deve essere il riequilibrio

della rappresentanza», dice Piero
Fassino, prendendo subito di pet-
to il tema centrale di una giornata
da lui vissuta in disinvolta mino-
ranza di genere. «Se il Porcellum è
tale è anche perché non contiene
nessuna forma anti-discriminato-
ria», insiste a sera in un altro in-
contro Anna Finocchiaro, rivol-
gendo un invito alle donne in po-

litica:«Dobbiamoporre l’introdu-
zione di un principio anti-discri-
minatorio come premessa di ogni
possibile riforma elettorale». E un
monito per gli uomini dei due
schieramenti: «Dovranno passare
sulnostrocadaveresesuquestote-
maproverannodinuovoachiede-
re il voto segreto. Ricordate? Nella
scorsa legislatura sulla rappresen-
tanza femminile si era radicatoun
asse trasversale. Poi nel segreto
dell'urna la norma venne boccia-
ta, conconcorsogenerosodi alcu-
ni uomini oggi in maggioranza».
L’Unione ha supplito con «una
decisionepolitica, laCdlno.E il ri-
sultato è che in senato le donne
del centrodestra sono 8, da que-
st’altra parte 40». Dialogo a due
voci iniziato nel primo pomerig-
gio nella sede storica del Telefono

Rosaeproseguitoaseraconunin-
contro pubblico al Teatro Centra-
le di Roma. Il segretario dei Ds e la
presidente dei senatori dell’Ulivo
l'8 marzo hanno deciso di cele-
brarlo così. Poche mimose, molta
sostanza. Anche perché «siamo al
governo»e quindi toccarecerti te-
mi è un impegno.
Che la rappresentanza politica sia
cruciale lo dice l’applauso sponta-
neo del piccolo pubblico pigiato
nella storica sede del Telefono Ro-
sa. «Il ritardo con cui il parlamen-
toadottastrumenti legislativi fon-
damentali per le donne è dovuto
anche al fatto che sia un parla-
mento fatto di uomini». L’elenco
delle priorità intanto anche per
questoparlamento-scandisceFas-
sino-èstringente.Sostegnoall’oc-
cupazione femminile e - lo ricor-

da il segretario dei Ds «alla vigilia
di una manifestazione importan-
te» - difesa dei diritti della persona
quali che siano i suoiorientamen-
ti sessuali.Ma soprattutto, la legge
per ampliare gli strumenti contro
la violenza alle donne. Di questo
haparlatoa lungoieripomeriggio
con le volontarie del Telefono Ro-
sa, che gli hanno consegnato dati
allarmanti («arrivano da noi vitti-
me sempre più giovani e giovani
spesso sono anche gli stupratori»)
e alcune importanti integrazioni
al dl di Barbara Pollastrini. Soprat-
tutto per il «recupero del reo».
«Stavolta abbiamo un governo
amico delle donne - assicurano la
presidente dei senatori dell’Ulivo
e la senatrice Vittoria Franco, an-
cheleialTeatroCentrale-.Nonla-
sciamo sfuggire l'occasione».

8-03-1971 8-03-2007
I famigliari e la carissima Wan-
da ricordano con tanto affetto,
stima e gratitudine il forte impe-
gno sociale e professionale del-
la
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Profondamente addolorati per
l’improvvisa scomparsa di

FRANCO MALCHIODI

Le amiche e gli amici ricordano
con rimpianto e affetto il suo
irrefrenabile approccio alla vi-
ta. Un caldo abbraccio a Bru-
nella, Jordanca e ai bambini.
Andrea, Elena, Emy, Fabio, Fio-
renza, Giuseppe, Marco, Mas-
simo, Maurizio, Mauro, Moni-
ca, Nicola, Sara.

«Nella legge elettorale norme anti-discriminazione»
L’impegno di Fassino. Finocchiaro: e su questo niente voto segreto, altrimenti...

MARINA SERENI
La vicecapogruppo dell’Ulivo a Montecitorio

«In politica pesiamo
meno che nella società
Bisogna cambiare»
■ di Wanda Marra / Roma

Il Capo dello Stato:
gli uomini prendano
ruoli femminili. Poi una
nota «autobiografica»:
rivalutare i nonni

L’ULIVO

Stop alle «dimissioni in bianco»
in caso di maternità

VICEDIRETTRICE CESIS

Isabella Giannola, una donna
ai vertici degli 007

«Laparitàèunaquestionedidemocrazia»
L’appello del presidente Napolitano: più donne in Parlamento e nelle imprese

Poi l’affondo sulle violenze: sono intollerabili, serve una vera battaglia culturale a partire dai giovani

La cartolina per l’8 marzo del gruppo dell’Ulivo alla Camera: «Un’Aula troppo grande o siamo ancora troppo poche?»

■ «Assunzione con licenziamento incorporato».
Così la senatrice Colomba Mongiello ha definito
lasituazionediquei luoghidi lavoro-microimpre-
se per lo più, del terziario e dei servizi, in particola-
renelMezzogiorno-neiquali idatoridi lavoropre-
tendono di far firmare ai lavoratori «dimissioni in
bianco»,almomentodell'assunzioneedautilizza-
respessoquandola lavoratricerimaneincinta,evi-
tandocosì il riconoscimentodeidirittidellamater-
nità. Un fenomeno che colpisce soprattutto le
donne e che 44 senatrici e senatori dell'Unione in-
tendono contrastare con la forza di una legge. La
proposta sarà discussa, già la prossima settimana,
dallacommissioneLavoro.Adarne lanotiziaèsta-
ta la presidente del gruppo dell'Ulivo,Anna Finoc-
chiaro, che, in occasione dell'8 marzo, ha voluto
aggiungere la sua alle firme dei presentatori. I due
articoli di cui si compone, propone Mongello, po-
trebbero essere inseriti nella riforma del lavoro.
L'articolato è stata illustrato alla stampa da Pisa,
Maria Luisa Boccia, Mongiello, Anna Maria Carlo-
ni, Vittoria Franco, con il contributo di Vittorio
Treves, che ha portato l'adesione della Cgil.
 Nedo Canetti

■ Un po’ di rosa fre la barbe finte. Il Consiglio dei
ministridimercoledì, infatti,hanominatoilprefet-
toIsabellaGiannolavicedirettricedelCesis.È lapri-
mavoltacheunadonnahaunasimileposizionedi
vertice nell’intelligence italiana. Nataad Erice (Tra-
pani) il 16 agosto 1943, è coniugata ed ha tre figli.
Si è laureata in Giurisprudenza all’Università di Pa-
lermo e ha conseguito l’abilitazione all’esercizio
della professione di Avvocato. Collocata a disposi-
zione con incarico di Vice Capo di Gabinetto del
Ministerodell’Internoper l’espletamentodelle fun-
zioni vicarie, dal 28 luglio 2003. Prima della nomi-
na a Prefetto Giannola ha prestato servizio a Paler-
mo, inPrefettura,mentredalgennaio1991hasvol-
tole funzionidiCapodiGabinetto,quindialCom-
missariato dello Stato per la Regione Siciliana, dal-
l’aprile 1993 in posizione di fuori ruolo presso la
PresidenzadelConsigliodeiMinistri, ovehasvolto
le funzionidi Vice Commissariodello Stato. È stata
la prima donna prefetto in Sicilia, a Caltanissetta
dal 15 maggio 1997, per poi ricoprire lo stesso ruo-
lo a Siena (dal 20 dicembre 2000). Non risulta che
Isabella Giannola abbia precedentemente ricoper-
to incarichi in seno ai servizi.

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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L’INTERVISTA

Quelle italiane sono troppo
penalizzate: e il Paese
ne risente per sviluppo

e competitività

Cerimonia per l’8 marzo
al Quirinale: le donne
devono poter fare strada
lo dice la Costituzione
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